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IL DISAGIO DELLE NUOVE GENERAZIONI 

Le nuove generazione a cui si riferisce la presente relazione sono la generazione ZETA (nati dal 1995 
al  2010) e la generazione ALPHA (nati dal 2010 fino ad oggi). 

In circa il 50% dei giovani della generazione Zeta sono presenti segni di disagio con una netta 
prevalenza delle femmine rispetto ai maschi (2/3 nelle femmine; 1/3 nei maschi).   

E’ un tema multidimensionale che interessa molti aspetti.  
 

1. Dimensione psicologica  

• Paura del futuro: precarietà lavorativa, instabilità politica, insicurezza 

• Crisi di identità; crisi del senso della propria vita: in un mondo così fluido, in cui i modelli 

cambiano di continuo, i  giovani faticano a trovare uno scopo o un progetto  di vita coerente.  

• Ricerca di autenticità:  d’altra parte emergono anche molte forme di impegno, solidarietà, 

sostenibilità.  

 

2. Dimensione sociale, culturale, politica 
• Mutamento dei valori: si passa dal collettivo all’individuale, dall’impegno sociale alla ricerca 

della “felicità personale”; c’è un trend generale verso l’individualizzazione e la chiusura in se 

stessi o nel proprio gruppo. 

• Disillusione verso le istituzioni come la politica, i partiti, i sindacati; anche la scuola e  il  

lavoro non sono più visti come strumento di emancipazione.  

I giovani si sentono ai margini  del sistema e non dentro.   

• Isolamento sociale: molti giovani si sentono soli e si rivolgono al mondo digitale dove però le 

relazioni non sono reali. 

 

3. Dimensione economica 

• Precarietà lavorativa e stipendi bassi: ciò rende difficile progettare il futuro. 

• Costo della vita e degli alloggi elevato, specialmente nelle grandi città. 

• Disuguaglianze fra le generazioni: i giovani di oggi spesso hanno meno 

opportunità economiche rispetto ai loro genitori. 

• Enorme aumento delle disuguaglianze con i ricchi che diventano sempre più  

ricchi e i poveri sempre più poveri 

 

4. Dimensione tecnologica 

• Social media: se da un lato permettono di esprimersi e di connettersi, dall’altro amplificano il 

confronto costante e la pressione sociale. 

• Dipendenza digitale con perdita di attenzione, effetti su concentrazione, memoria e relazioni. 

• Algoritmi e modelli di bellezza/successo irrealistici, che alimentano bassa autostima e 

frustrazione.  

 

 



 

CAUSE DEL DISAGIO 

A. ASPETTI DEMOGRAFICI: CALO DELLE NASCITE - BASSA  FECONDITA‘ 
 

 

L’Italia, con la Corea del Sud, ha il più basso indice di fecondità al mondo;  

nel 2024 tale indice era 1,18; tenendo presente che l’indice per la neutralità  

demografica (cioè per mantenere invariato il numero di abitanti) è 2,1 si può ben  

immaginare quali possono essere le conseguenze 

    I motivi di questa bassa fecondità sono: 

• Precarietà lavorativa; redditi bassi. 

• Costo della vita e degli alloggi elevato. 

• Difficoltà di conciliare lavoro e famiglia (soprattutto per le donne). 

• Rinvio del primo figlio per motivi economici, di studio o di carriera. 

• Riduzione delle coppie stabili 

• Scarsa disponibilità di servizi per l’infanzia (asili nido, congedi paritari). 

• Cambiamento dei valori culturali: la causa principale della bassa fecondità è la maggiore 

importanza che viene data alla autorealizzazione personale rispetto alla maternità/paternità e il 

minor desiderio di genitorialità tra le nuove generazioni 

 

    CONSEGUENZE DEMOGRAFICHE 

• Invecchiamento della popolazione: meno giovani e più anziani. 

• Squilibrio nel sistema previdenziale: meno lavoratori, più pensionati. 

• Cambiamenti generali nella società: culturali, sociali, economici, politici 

 

 

 

 



 

B. LA CRISI DEI GENITORI DI OGGI 

1.  Cambiamenti sociali e perdita di riferimenti chiari 

a. Il modello educativo tradizionale (ruoli genitoriali più definiti, modelli  tramandati da 

generazioni precedenti) è meno stabile; molti genitori non hanno più un “manuale” di 

riferimento sicuro su come educare figli in un mondo che cambia velocemente.  

b. Si osserva un aumento dell’isolamento familiare: famiglie più frammentate, meno rete di  

supporto (parenti, comunità locale, vicini).  

c. Le trasformazioni culturali (diversi modelli familiari, coppie miste, mutati  ruoli di    

   donna/uomo) rendono più complessa la gestione educativa 

 

2.  Pressione emotiva e senso di inadeguatezza 

   a. Molti genitori vivono con  ansia, senso di colpa e paura, per non essere abbastanza  presenti;    

in un mondo sempre più veloce non riescono a soddisfare le aspettative (personali, professionali, 

familiari); avvertono la pressione di dover essere genitori “perfetti”; l’ansia generata dalle nuove 

sfide del contesto in una società sempre più complessa, tecnologica.     

 b. Questo può tradursi in un cosiddetto burnout genitoriale, ossia stanchezza mentale, emotiva e 

fisica per dover conciliare tanti ruoli (lavoro, genitorialità, vita personale).  

 

3. Altre cause 

a. Le nuove famiglie: modelli familiari più vari e flessibili; genitori separati e/o divorziati; 

famiglie allargate; famiglie  omogenitoriali. 

b. L’immigrazione con i relativi problemi di accettazione/integrazione o di rifiuto/intolleranza 

c. COVID-19 L’isolamento prolungato e la didattica a distanza hanno avuto un impatto non 

trascurabile sulla salute mentale dei bambini e soprattutto degli adolescenti. 

 

C. RUOLO E FUNZIONI DEL CONSULTORIO FAMILIARE  

Il Consultorio Familiare svolge un ruolo importante per prevenire tutti i fattori di disagio  

sopraelencati; in particolare per dare una risposta alle domande di informazione delle giovani e 

delle loro madri, per promuovere l’educazione affettiva e sessuale nelle scuole, per aiutare a 

diventare madri e padri. 

Di tutto ciò e della situazione passata e presente dei Consultori familiari nel Veneto parla la 

Dottoressa Gigliola Tessari con un articolo approfondito in questo Convegno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

COME SI MANIFESTA IL DISAGIO 

 

Vengono presentati alcuni quadri clinici con cui si manifesta il disagio nelle nuove generazioni;  fra 

questi verranno approfonditi, per la loro fraquenza e gravità, i seguenti tre quadri clinici: la dipendenza 

da internet e social media, la sindrome di Hikikomori e il bullismo 

 

• ANSIA. DEPRESSIONE. MALATTIE PSICOSOMATICHE. DISTURBI FUNZIONALI  

 cefalea; dolori addominali; mancanza di appetito; umore irritabile; ecc. 

 

• DISTURBI DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE:  Anoressia–bulimia; Obesità;  

Binge eating disorders  

 

• DISTURBI DI PERSONALITA’: Sono dovuti ad una diffusione quasi epidemica di 

narcisismo patologico 

 

• DIPENDENZA DA INTERNET E SOCIAL MEDIA.   
Rientra nel grande capitolo delle dipendenze da sostanze, alcool, ecc; in questo ambito va 

segnalata la grande pericolosità del Fentanyl che nei soli Stati Uniti causa ogni anno 100.000 

morti 
 

Percentuale di giovani dipendenti da internet (14 e i 21 anni):  5% in modo moderato;  0,8% in 

modo grave. 

La dipendenza da Internet e social-media include la dipendenza dai social media;  il gioco 

online; i siti pornografici; lo shopping compulsivo online 

 

Esempi tipici: Il ragazzo  “Sempre connesso; La ragazza che cerca “La vita perfetta su 

Instagram”; Il gamer notturno.  
 

Alcuni paesi (Australia, Nuova Zelanda) hanno preso coscienza della gravità del problema e 

hanno promosso una legislazione che vieta lo smartphone a chi ha meno di 14 anni e i social a 

chi ha meno di 16 anni.  

 

Papa Francesco: « La dipendenza dai social media provoca un grave danno cerebrale. 

Rimettiamo la parte più alta e nobile della nostra umanità al centro del cuore evitando di 

riempirlo con ciò che lo fa marcire. Serve alfabetizzazione mediatica ed educazione al 

pensiero critico» 

 

Dr. Cantone, Procuratore generale di Perugia, parlando di un ragazzo che si è suicidato spinto 

da un compagno con cui comunicava in rete, dice: «Questo è il mondo della rete e delle sue 

conseguenze  drammatiche; è un mondo spaventoso. Andrea, come tanti coetanei, navigava in 

questo oceano ricco che è il web; in fondo però c’è un abisso davanti al quale molti sono 

senza strumenti” 

Per navigare in questo oceano che è la rete servono: 

-   Consapevolezza, conoscere cioè il punto in cui ci si trova 

-   La mappa: serve per conoscere il mondo in cui ci troviamo 

-   La bussola: ci indica la direzione; rappresenta i punti cardinali, i principi di base, gli ideali, i 

    valori 



 

 SINDROME DI HIKIKOMORI    

Rientra nella tendenza generale all’isolamento e alla solitudine; Hikikomori" è un termine 

giapponese che significa "stare in disparte"; si riferisce a chi decide di ritirarsi dalla vita sociale 

per lunghi periodi rinchiudendosi nella propria abitazione, senza nessun tipo di contatto  diretto 

con il mondo esterno. 

Esempi tipici: Il rifugio virtuale;  La paura del giudizio; Il silenzio in famiglia 

 

Quali sono le cause della sindrome di Hikimori? 

 -   Cause caratteriali: si tratta di ragazzi spesso intelligenti, ma molto sensibili; 

-   Cause familiari: assenza emotiva del padre ed eccessivo attaccamento  alla madre;  

 -   Cause scolastiche: spesso dietro l'isolamento si nasconde una storia di bullismo; 

-   La causa principale è la pressione alla realizzazione sociale; dover essere brillanti; dover     

       essere alla moda; dover prendere ottimi voti; doversi costruire un’importante carriera  

lavorativa. Di fronte a questa aumento della pressione familiare e sociale, alcuni    

sufficientemente dotati ce la fanno; altri riescono a trovare un compromesso fra le esigenze 

originalie autentiche dise stessi (vero se) e le richieste dell’ambiete (faso Se); per altri è 

impossibile tenere il passo e questo porta a una crescente demotivazione fino a un vero e 

proprio rifiuto. 

Internet non è la causa di questa sindrome ma rimane l’unica possibilità di comunicare con il 
mondo esterno; togliere perciò Internet non è la soluzione del problema ma può adiritura 
aggravarlo 

 

 

 BULLISMO   
 

Nelle nuove generazioni si nota una tendenza all’aumento dell’aggressività causata da 

frustrazione e rabbia, noia, moda; si manifesta con la formazione di baby-gang, con un netto 

aumento della criminalità giovanile e con il bullismo 

  

• I bulli: sono ragazzi molto fragili; l’aggressività per loro rappresenta l’unica modalità di 

mettersi in relazione con l’altro; a loro manca l’empatia, non riescono a mettersi nei panni della 

vittima 

• I genitori dei bulli dovrebbero riconoscere il problema del figlio, comprendendo che il suo 

comportamento distruttivo è segno di un vuoto affettivo e disagio psicologico; dovrebbero 

collaborare con gli insegnanti senza la paura di essere giudicati. 

• Le vittime dei bulli: spesso sono molto deboli e fragili; possono essereconsiderati dei 

“diversi” perché affetti da patologie, difetti fisici o perché appartengono ad un’altra etnia.  

I genitori di questi ragazzi dovrebbero prendere molto seriamente in considerazione le loro 

paure e i loro sentimenti, dare sicurezza,rafforzare l’autostima; se viene superata una certa 

soglia, é opportuno avvisare gli insegnanti.  

Oltre una certa soglia occorre rivolgersi alla Polizia Postale che è l’autorità preposta per questo 

tipo di reati, tendo presente che ciò può avere conseguenze legali 

 

 



 

Il cyberbullismo, utilizza le nuove tecnologie digitali, (internet; i social media;ecc.) diventando 

così ancora più violento e aggressivo con effetti devastanti. 

Il cyberbullismo è più insidioso del bullismo perché non ha limiti di spazio e tempo: la vittima 

può essere colpita ovunque e in qualsiasi momento. 

Il revenge porn è la diffusione non consensuale tramite Internet di immagini o video intimi, 

spesso per vendetta, dopo la fine di una relazione.                    

È una forma di violenza digitale che può avere conseguenze devastanti: la vittima  subisce 

un’enorme esposizione pubblica, con gravi ripercussioni  psicologiche e sociali, fino a casi 

estremi di suicidio. 

Esempi tipici: Il ragazzo nuovo; Il gruppo della chat; Il silenzio dei testimoni 

 

 

SITUAZIONE ATTUALE E  SCENARI FUTURI 

 

INTERNET  

A partire dagli anni ’90 Internet ha determinato una vera e propria rivoluzione offrendo da un 

lato grandi opportunità e dall’altro grandi rischi; come tutti gli strumenti, dipende da come  

viene usato.  

A livello sanitario le opportunità sono la diffusione delle conoscenze medico-scientifiche a 

livello globale: Google; Wikipedia; ecc. 

I rischi sono le cure «fai da te»,  le fake-news; le posizioni antiscientifiche; i movimenti  

No-VAX; i fenomeni settari 

 

LA RETE DI SERVIZI 

Attualmente c’è la tendenza alla microspecialità, alla divisione e separazione  

del lavoro; in realtà quello che serve davvero è  una rete di servizi che unisca le  

forze di tutti; il lavoro in gruppo, in equipe permette di recuperare la 

multidisciplinarietà e la competenza; i  servizi lavorano tanto  meglio e sono  

tanto più efficaci quanto più sono integrati; ciòvale soprattutto per i casi più  

gravi e difficili, come nel caso delle urgenze in NPI 

In questo senso è utile la collaborazione fra servizi pubblici, privati e terzo settore. 

 

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE (IA) 
Il presente, ma ancor di più il futuro, è caratterizzato dallo sviluppo dell’IA; come Internet 

determina una rivoluzione con grandi opportunità e rischi; tutto dipende da come questo strumento 

viene usato 

E’ molto utilizzato soprattutto dai giovani; attualmente il 42% hanno un rapporto di confidenza 

con l’IA a cui si rivolgono come fosse un compagno fidato per qualsiasi problema; alle loro 

domande l’IA sempre in modo sereno e tranquillo, senza pressione 



 

LE OPPORTUNITA’ DELL’IA 

 -     L’Intelligenza artificiale può determinare un enorme sviluppo delle    

      conoscenze a livello globale. 

- App, chatbot e assistenti virtuali per la prevenzione dei disturbi mentali;  

 per la diagnosi; per il trattamento di disturbi d'ansia e fobie. 

 

I RISCHI DELL’IA 

1.    Rischi psicologici e cognitivi  

- Pigrizia cognitiva  

- Perdita di pensiero critico.   

- Assistenti virtuali possono sostituire relazioni umane, portando a  

distorsione emotiva (soprattutto nei giovani) 

- Modifiche neurologiche delle aree cerebrali dovute ai processi di  

Adattamento 

 

2.    Rischi culturali 

- Distorsione della verità:  può costruire test e immagini false che sembrano vere e può 

rendere difficile saper distinguere il vero dal falso 

- Omologazione culturale: può ridurre la diversità del pensiero per cui tutti possono 

pensare allo stesso modo 

 

3.  Rischi etici e sociali 

- Discriminazione: ad es. gli algoritmi per la selezione del personale possono sfavorire 

alcune categorie di lavoratori 

- Bias:  l’IA si basa sui dati raccolti; se questi sono sbagliati, anche le sue 

conclusionisaranno sbaglite 

-      Perdita di privacy: l’IA può raccogliere un’enorme quantità di dati personali  e 

conseguentemente può portare a sorveglianza di massa   

-   Manipolazione dell’opinione pubblica: le fake news possono portare a disinformazione 

politica e sociale 

4.    Rischi economici e lavorativi 

- Sostituzione del lavoro umano: l’automazione può favorire la macchina e sfavorire il 

lavoro umano  

- Concentrazione del potere economico: può favorire il monopolio e creare una 

dipendenza tecnologica; inoltre si può creare una frattura fra chi sa usare l’IA e chi no 

5.    Rischi nel campo medico: 

 -          Rapporto medico-paziente 

 -          Disumanizzazione delle cure 

 



6.    Rischi di sicurezza e geopolitici 

 - Hacking automatizzato e Cybersecurity  

 - Guerre tecnologiche 

 

 

COME RIDURRE I RISCHI 
 

- Controllo costante del’uomo: l’IA deve essere usata come uno strumento nelle mani     

dell’uomo; gli algoritmi devono essere trasparenti: occorre cioè sapere come e perché 

un sistema prende le decisioni. 

 

- Regolamentazione etica e legale: come prevede la legislazione europea; responsabilità sociale 

delle aziende tech. 

 

- Educazione digitale e spirito critico: saper usare l’IA in modo critico.  


